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Riforma pensioni e quota 100: ancora qualche settimana poi 

scatterà l’ora X per il taglio delle pensioni d’oro 

Ancora qualche settimana poi scatterà il taglio delle cosiddette pensioni d’oro.  

Da giugno entrerà infatti ufficialmente in vigore la norma voluta dal Movimento 5 Stelle, per dare 

una sforbiciata agli assegni di previdenza più alti. 

 Nel dettaglio, si tratterà di una decurtazione del 15% per quegli assegni compresi fra i 100mila e i 

130mila euro lordi all’anno, mentre subiranno un taglio addirittura del 40% le pensioni oltre i 

500mila. Come riporta l’edizione online de Il Giornale, 30% di taglio per le pensioni fra i 200 e i 

350mila euro, 35% per quelle fra i 350 e i 500, e appunto 40%, per quelle che vanno dai 500mila 

euro lordi all’anno in su. 

 Le associazioni di categoria e gli studi legali si stanno già organizzando, e promettono una battaglia 

senza esclusione di colpi in difesa dei diritti dei pensionati. «Ci apprestiamo a presentare alla Corte 

dei Conti o al Tribunale Ordinario del Lavoro – le parole dell’avvocato Luca Cavenari in merito 

all’opposizione da presentare – a seconda che si tratti di pensionati ex dipendenti pubblici, ovvero 

di privati». 

 Cavenari ha voluto sottolineare che la Corte ha già affermato l’illegittimità della decurtazione delle 

pensioni: «Si tratta di norme che non solo violano il principio costituzionale di certezza del diritto – 

aggiunge il legale – ma violano manifestamente proprio il divieto di reiterazione sancito dalla Corte 

Costituzionale, nonché la tutela dell’integrità della pensione, costituzionalmente tutelata». 

(aggiornamento di Davide Giancristofaro su sito web www.ilsussidiario.net )  
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